
Dadomani, fino al 13 gennaio, ad Ascoli Piceno si terrà
la mostra L’arte che protegge.Pittura contemporanea e
sacro, acura di Camillo Langone (Palazzo dei Capitani
del Popolo): una panoramica dell’arte sacra italiana
contemporanea, da mezzo secolo a oggi. Pubblichiamo
un brano dal catalogo della mostra.

LA RASSEGNA

Com’è contemporanea
l’arte sacra

in un’epoca profana
In mostra ad Ascoli Piceno opere di diverse

generazioni, da Pignatelli a Del Monte

di CamilloLangone

N el tempoprofanodel-
la secolarizzazione,
dello svuotamentodi
chieseeseminari,che

cosaneèdell’artesacra?Neltem-
po profanoin cui la Chiesacom-
missionamoltomenochenelpas-
sato,econmoltomenorigoreteo-
logico(spesso senzaesigereil ri-
spettonemmenodei più elemen-
tari criteri iconograficicattolici),
checosaproduconogli artistico-
munqueattiratidal sacro?Infine:
nel tempoprofanodelladisinter-
mediazione finanche ecclesiale,
laddove la religione evaporain
spiritualità, che cosapuò offrire
l’arte a chi continua acercareil
trascendente?

L’artecheprotegge.Dipingereil
Sacroin un tempoprofano prova
a risponderea questedomande
chesonocollettiveemiepersona-
li. Senonfossicattolico,anzi,cat-

tolico praticante,anzi anzi,devo-
tomariano,nonavreisentitol’ur-
genzadi una mostradel genere.
Avrei forseproposto l’ennesima
mostramirata al sociale,all’am-
bientale (abbondano gli artisti
all’uopo), fingendo che l’uomo
possasalvarel’uomo o addirittu-
ra il pianeta. (...)

«Bisognaristabilire l’amicizia
tralaChiesaegliartisti»dissePao-
lo VI nel lontano1964,segnoche
il problema non èper nulla nuo-
vo. Tuttaviaaognistagionesi rin-
novaesiaggrava,comesachifre-
quentalechiesedirecentecostru-
zione o altresì quelle antiche,
spessoviolate da inserimenti a
volteantiartistici,avolteanticatto-
lici, avolteentrambelecose. Non
vorrei dover rispiegare i motivi
dell’incompatibilità di astratti-
smo e minimalismocon la fede
cristiana,non ho una grandevo-

cristiana,non ho una grandevo-
cazionepedagogicaepoimisem-
bratalmentechiaro:il cristianesi-

mo è basatosull’Incarnazione e
l’Incarnazioneè figurazione. «Sa-
craèquell’artecheaiuta acono-
scereDioattraversoilVoltodiCri-
sto»hasintetizzatoilteologoEnri-
coMariaRadaelli. (...)

Quindicosatroviamoin questa
mostrachepretendediessere,an-
che,unasortadistatodell’artesa-
cra italiana?Troviamosiaesempi
di artesacraufficiale,tratti dalla
nonmoltaartesacraoggicommis-
sionatadalle istituzioni religiose,
siaesempidi artesacrarealizzata
perdevozioneprivata,dell’autore
odell’eventualecommittente,sia
esempidiarteprivadiimmediata
finalità religiosama prossimaal
sacroperché scaturita dal con-

fronto, magariall’apparenzasol-
tanto formale eppure sempre
apertoametafisichevalenze,con
le Madonnee i Santidei secoli
d’oro.Cisonodunquepittorimol-
to religiosi, come GiovanniGa-
sparro,ungrandespecialista,qua-

siun consacrato,comeGiuliano
Guattacheaspiraaessereguida-
to, nel gestoartistico,dai Santi,
dagliAngeliedalloSpiritoSanto,
comeElvisSpadonichehastudia-
to in seminario. Ci sono pittori
senz’altroreligiosi ma immersi

nel circuito dell’arte profana,in-
sommal’arte normale,e fra que-
sti annoveroPietro Capogrosso,
MarcoCingolani,Ilaria DelMon-
te,LetiziaFornasieri,DavideFri-
soni, DanieleGalliano,Giulia
Huober,Fulvia Mendini(potrei

dimenticarmi qualcuno perché,
vorreifossechiaro,l’invitoaparte-
ciparenonerasubordinatoallare-
citadel Credo). Cisonopittoripo-
co religiosi e sospettosiano la
maggioranza. Ci sonopittori per
nulla religiosicomeErcolePigna-
telli, il decanodellamostra(è na-
to aLeccenel 1935) chequi rap-
presenta il trait d’union con la
granderassegnadi artesacraor-
ganizzataa Palermonel 1978 da

ganizzataa Palermonel 1978 da
LuigiCarluccio,forseil veropre-
cedentedellapresentemostra. Ci
sonopittoricheperlaChiesalavo-
rano molto (appunto Gasparro),
ogni tanto (Di Stasio), troppo di
rado(Guatta,Vezzani), mentreil
grossodei partecipanti non ha
mai ricevutocommissionieccle-
siastiche. Appartengonoalle di-
versegenerazionioggiattivenella
pittura italiana,in un arcolungo
mezzosecoloche si estendeda
ErcolePignatellifino a Ilaria Del

Montecheè dell’85. Tutti i qua-
dri,loripeto,appartengonoallin-
guaggiopropriodiunafedebasa-
ta sull’Incarnazioneossiaal figu-
rativo.Vastissimoambitoalcuiin-
ternotrovanospaziolerappresen-
tazionipiùrealisticheequellepiù
stilizzate(fraquesteultimeilgran-
dequadro di Cingolaniche pure
èunconvintoiconodulo:«Ilcatto-
licesimosenzaimmagini ècome
una fede senzapreghiere: vuo-
ta»). Alcuneopereeranogià esi-
stenti,altresonostatedipinte per
l’occasione. Appositamenterea-
lizzataanchel’unicascultura,pla-
smatain terracottadalloscultore
piceno PaoloAnnibali, solito a
confrontarsicolsacro.

SELEZIONE

Ci sono pittori molto
religiosi, altri poco
e alcuni per nulla...

PRINCIPI

Sono lavori figurativi
perché il cristianesimo
è Incarnazione
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DEVOZIONE
«La strada del Santo»di Stefano
Di Stasio (2013), una delle opere

in mostra ad Ascoli Piceno
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